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Un'inquadratura 
del film di Sorfn 

«C ara una volta 
un Re», presto 

nel cinema italiani 

L intervista Carlos Sorin, 
42 anni, Leone d'argento a 

Venezia, parla della 
«Pelicula del Rey», che ora 

uscirà nelle nostre sale: 
«Sono argentino, ma non 

vi parlo dei "desaparecidos"» 

Cera una volta il cinema 
ROMA — Arriva sugli scher
mi Italiani C'era una volta 
un He, opera che in lingua 
originale, argentina, si chia
ma La pellcula del Bey e che 
{.Ila Mostra di Venera '80 ha 
vinto ti Leone d'argento al* 
l'oporti-prlma Dopo La sto
ria ufficiale è 11 secondo film 
argentino che ci viene pre
sentato In poche settimane e 
che testimonia perciò della 
durata di un fenomeno an
nunciato già nell'US da Tan-
f 09 di Fernando solanas la 
rinascita (o la nascita) d'un 
cinema, cioè, soffocato per 
setto anni dalla censura di 
regime, reso muto dalla dit
tatura Spiega appunto, Il 
realità di C'era una volta un 
Re, Carlos Sorln «La merce 
più pericolosa da noi, fra il 
'70 e l'Q3, sono state lo Idee 
Non era consigliabile met
terle In circolazione Cosi gli 
unici film che venivano pro
dotti erano quelli che più che 
alla monte facevano appello 
ad altri Istinti degli spettato
ri al producevano solo com
medie erotiche*. 

Sorln, nato a Buenos Al' 
rea. esordiente acclamato e 
fortunato, ha però già i ca
pelli un po' Inargentati del 
quarantaduenne, l'orche, fa
natico di cinema, adoratore. 
come testimonia questo suo 

film, del mezzo e delle atmo
sfere del set, in questi anni di 
vita difficile sotto 11 regime 
di Vldola si è dovuto accon
tentare d'un surrogato ha 
girato spot pubblicitari 

C'era una volta un Re rac
conta una storia che, dun
que, sembra avere più di un 
tocco autobiografico È un 
film picaresco e segue due 
vicende Intrecciate quella di 
David, giovane, ardente ci
neasta che trascina la sua 
troupe in Patagonia dove, fi
niti 1 soldi del progetto, biso
gnerà lottare contro II vento 
e la pioggia, contro 11 caso, 
l'avversità e la sconfitta E, 
parallela, quella del film che 
viene giralo , protagonista 
Creilo Antone de Tounens, 
personaggio storico, un 
francese che nel 1860 partì 
alla volta di quelle terre lon
tane per farsi eleggere re de
gli Indlos Nell'ultima mez
z'ora del film le allucinazioni 
di David e quelle del conqui
statore finiscono per coinci
derò sullo schermo I loro 
volti si trasformano In quelli 
di un unico messia selvag
gio 

— Il cinema come ma
gnifica ossessione, come 
tragica e solitaria fon tasti* 
cherla* «C'era una volta un 
Re», Insomma, e una meta

fora esistenziale1' 
«No, vi assicuro, è anzitut

to una storia vera, una di 
quelle circostanze in cui chi 
lavora nel cinema a volte si 
imbatte E capitalo a me per
sonalmente nel'71 di essere 
direttore della fotografia in 
una troupe che si trovò pro
prio In quelle terre a combat
tere contro 1 mulini a vento, 
agli ordini di un regista, 
Juan Fre-jan, che s era Inna
morato della storia di quosto 
francese visionarlo» 

— Sorin si sente ugual
mente pronto a tutto, pur 
di rcalli/arc un film che gli 
sta a cuore7 

«L'esperienza in campo 
pubblicitario mi ha portato 
ad ossero un professionista 
pignolo, amante della tecni
ca Non riuscirei mal, per 
mancanza di soldi, a girare 
una scena con manichini, in
vece che con attori veri, co
me fa David nel filmi 

— Il suo e un omaggio al 
cinema, allora, più che alla 
vita Di chi ha sentito più 
la suggestione, il peso, del 
Fcllinidl «Otto e meno», 
del Wcndcrs dello «Stato 
delle tose»' 
•DI Francois Truffaut vo

levo ringraziarlo, anzi, chia
mando questo film La notte 
latino-americana. {LA nuit 

amerlcalneè 11 titolo origina
le di Effetto notte, ndr) Però 
c'è anche un registro grotte
sco al quale mi sento molto 
vicino e, infatti, come un ri
tornello mentre ero nel Sud, 
mi venivano In mente le Im-
maglrt di quel vostro bel 
film L'armata 
Branca Ica ne* 

— In un paese, come il suo, 
che esco dalla tragedia 
pubblica e Immensa dei de
saparecidos, è lecito di
strarsi dall'argomento' 
•C'è chi, come Luis Puen-

zo, l'affronta E fanno bene, 
quelli come lui, bisogna par
larne, non bisogna dimenti
care Non significa, però, che 
al cinema oggi sia l'unico 
soggetto possibile Fra noi, 
cineasti di Buenos Aires, non 
ci assomigliano, e slamo ar
rivati sul mercato con un ar
cobaleno di proposte è la li
bertà che assaporiamo dopo 
Il regime. E respirare, vive
re» 

— II nuovo cinema argen
tino ha li consenso del pub
blico Interno'' 
•Dopo gli anni trascorsi. In 

patria godiamo d'una catti
va reputazione Questa no
stra rinascita perciò è, anco
ra, un fenomeno romantico 
più che la conseguenza di 
una logica di mercato II 
mercato latino-americano 

esiste, sì, ma è monopollo de
gli americani, e quello Inter
no fa fatica ad assorbire i 35 
nuovi film, fra cui 17 opere 
prime, che sono stati prodot
ti neii'BG Perciò basta un 
week-end di sole a decretare 
11 fiasco d una pellicola che e 
costata, magari, due anni di 
lavoro Slava per succedere 
anche a me, ma poi l'annun
cio della vittoria a Venezia 
ha fatto scoccare la mia ora 
Invece di smontare 11 mio 
film l'hanno tenuto In cartel
lone e lì è restato per trenta 
settimane» 

— La sua prossima opera 
cosa racconterà7 

•La storia d'un altro vaga
bondo e una dentista ambu
lante e 11 film si chiamerà II 
vangelo secondo Harvey Lo
dge* 

— Lo girerà all'estero? 
«No, In Patagonia è una 

terra lontana da tutto, In cui 
mi sento a mio agio E così 
orizzontale, deserta, e stimo
lante grazie al vento che cor
re a cento chilometri all'ora 
Non sono 11 primo a provare 
il suo magnetismo tutti gli 
abitanti della Patagonia so
no viaggiatori, partiti per un 
giorno, ma che in quel deser
to hanno finito per restare 
una vita» 

Maria Serena Palieri 

Un gioco letterario 
di Russell e una farsa di Ponzi 

«Gothic», 
una notte 
da brivido ìabriel Byrne in una suggestiva inquadratura del film di Russell «Gothic» 

GOTHIC — Regia Ken Rus-
«eli. Sceneggiatura Stephen 
Volti, Fotografia Mike Sem
ino n. Musicai Thomas Dolby 
Interpreti'Gabriel Hjrne.Ju-
Dan Sands, Natash» Menar-
dson, Miriam Cvr Gran Bre
tagna 1988 Da oggi ai cine
ma Manzoni di Milano e Qui
rinale e Houge et Noir di Ito-
ma 

•Io so cos'è QotlUc, ma non 
lo dirò certo a voi» COÌI Ken 
Russell, giusto per non 
smentire la sua fama luctfc-
rlna, tradisce subito tanto 
l'impianto narrativo etero
dosso, quanto le intrusioni 
allegoriche bislacche rinve
nibili, appunto, in questa 
nuova, «eccessiva» prova ci
nematografica 

Eppure, tutto in questo 
film prende spunto e conse-

f ;uenle avvio da figure e fat-
l, circostanze ed eventi che, 

per quanto bizzarri ed 
abnormi, trovano puntuale, 
realistico riscontro In una 
ben definita vicenda 'proto

romantica» del primo Otto
cento È vero, peraltro, che 
l'Innesco principale dell'ope
ra In questione prende le 
mosse dalla complessa, ela-
boratlsslma sceneggitura di 
Stephen Volk che, mischian
do reperti storici e forzature 
fantastiche, dimensiona un 
intrico pslcologlco-patologi-
co di singolare, pruriginosa 
morbosità 

Poi, per 11 resto, Ken Rus
sell ha fatto la sua parte In
foltendo, condensando il 
racconto di suggestioni, me
tafore, simbologie allucinate 
che, se non contribuiscono 
certo a chiarire fisionomie e 
situazioni particolari, carat
terizzano In compenso la 
presumibile «storia» di Go
thic secondo schemi e Inci
denze tutti obliqui e di equi
voco senso Evidentemente 
si tratta d'un film da affron
tare con un approccio speci
fico, prendendo le opportune 
cautele e le debite misure per 
scansare sia 11 rischio d'es
serne soverchiati senza 

scampo, sia per evitare di li
quidarlo con troppo precipi
tosa ripulsa 

Tutte cose che sa bene lo 
stesso Ken Russell Tempe
ramento volitivo, irruento, 
narratore di estro barocco, 
fiammeggiante, il Nostro si è 
cimentato ormai con ogni 
dimensione dello spettacolo, 
dalla televisione al cinema, 
dalla prosa al teatro musica
le, toccando, nel più del casi, 
esiti originali, anticonformi
sti Con un solo, preciso limi
te, peraltro La radicata 
smania di sbalordire gli ha 
pregiudicato, specie negli ul
timi anni, imprese cinema
tografiche pure Interessanti 
realizzate per conto degli 
americani Pensiamo al trt-
bolatlsslmo, irrisolto Staff df 
allucinazione o al controver
so, confuso China Blue 

Simile bac/egroundè tutto 
trasparente dal nuovo lun
gometraggio a soggetto dal
l'icastico titolo Qothtc, torva 
favola allestita facendo ri
corso a personaggi emble

matici della poesia anglosas
sone quali Lord Byron e Per-
cy Shelley E un fatto, co
munque, che la maestria for
male, l'abile orchestrazione 
delle parti inducono a consi
derare Cottile come un film 
di torbida sostanza e di Inde
cifrabile destinazione La 
traccU narrativa del film 
non va oltre In effetti la sin
golare congiuntura di eventi 
tra la veglia e 11 sonno, i ri
morsi e gli incubi tormentosi 
in cui si dibattono personag
gi dalia mente offuscata da 
traumatiche esperienze dal
le febbrili fantasie delle loro 
vite malate 

In Gothic si racconta per 
ellissi e aggregazioni incal
zanti la sconvolgente notte 
di Lord Byron, di Shelley, 
delle .oro rispettive amanti 
Clalre e Mary, dell'equivoco 
medico italiano Polldori che, 
In una fastosa dimora cam
pestre sul lago di Ginevra, 
villa Dlodatl, si affrontano, 
si scontrano, disinibiti, in 
una infernale sarabanda 
giusto per cimentarsi fino al 

limite estremo con le morbo
se pulsioni del loro tortuoso 
subconscio 

Ciò che ne esce è un'opera 
ossessivamente claustrofo
bica, tutta urlata, melo
drammaticamente scandita 
dal fragore e dal lampi pau
rosi di un Interminabile tem
porale notturno e dove orrori 
ben concreti e trucchi mali
gni si mischiano Inestrica
bilmente col solo Intento di 
suscitare, parrebbe, il mag
gior spavento, la peggiore re
pulsione per fatti e misfatti 
perpetrati, subiti sempre col 
fiato In gola Affiorano an
che qua e la rimandi colti, 
raffinati — dall'Jncubo della 
visionaria pittura di FUssli a 
certe precise eco letterario-
poetiche — ma nella sua più 
vera sostanza Gothic si con
solida alla fine come un 
marchingegno di molteplici, 
contraddittori usi Cioè, 
ognuno trova In esso quello 
che vuole e sa trovarci Fosse 
pure uno sberleffo ribaldo o 
un possibile capolavoro 

Sauro Sorelli 

Che fatica diventare uomini duri 
NOI UOMINI DURI — Regìa Mauri-
lio Ponzi Interpreti Renato Pozzetto, 
Fnrlco Montenano, Isabcl Russino* a, 
Maria Angela Giordano, Alessandra 
Mussolini, Novello Novelli, Maria Pia 
Cai 11 io, Antonella Vitale Musiche 
Beppe Cantarelli Ai cinema Adriano 
Ambaisade e Atlantic di Roma e al 
Corco di Milano 

Non è propnnmtnte originale 11 
deuzza che aia alla base di Noi uomini 
duri Nel non lontano 19B3, infatti 
Walter Matthou e Robin Williams in 
terpretarono una sfortunata commedia 
d'azione, Come ti ammaito un killer (in 
originale, Surmuors), che ironizzava 
suppergiù sullo stesso fenomeno il suc
cesso dei manuali di sopravvivenza e dei 
eorai di addestramento alla Rambo An 
che 11 c'erano tranquilli cittadini *pa 
ventati dall'ipotesi di un blackout tota

le e decisi a muffarsi nel patsato per 
imparare a vivere ali aperto senza le 
molli comodità dell odierna società dei 
consumi 

Naturalmente Ponzi (affiancato alla 
sceneggiatura dalle vecchie volpi Ben 
venuti i De Rernardil la butta pm stiri 
nativamente sulla farsa di costume il 
languidendo le mot iva? ioni di fondo 
(nessuno natia di apocalisse atomica! e 
sfoderando un classico campionario di 
italiani medi alle prese con i miti televi 
sivi e pubblicitari 

Carnei Trophy I uomo che non dt^e 
chiedere mai iotispiezzoinduc tutto 
é buono per burlarsi dei sogni rupestri e 
moderatamente auperommtici dei sedici 
allievi venuti da tutt'ltalia Li potete 
immaginare facilmente e* il ciovune 
dentista romano che ha visto troppi film 
di Stallone, In coppia di commercianti 
di Foligno in vena d avventure il preti 
no che deve andare in Africa e vuole 

premunirsi, la napoletana canna in cer 
cadi amori veloci eccetera eccetera h 
infine lorodue le star dell opera?ione ti 
tranviere dell Atac Knnco Moniesano e 
il banchiere stressato R«nato Pozzetto 
1 quali ali inizio non si p £ li imo proprio 
ma e chiaro che 1 unione fa in fono al 
termine dell estenuante corso il primo 
ritroverà fiducia in se st"s.so superando 
I ardua prova del «ponte tibttano. e 1 ni 
l ro riassaporerà il piacer" del v igure ics 
suale 

Girato nel sottobosco toscano arne 
eluto per 1 occasiono di fangose putudi 
posticce Noi uomini duri e una comme 
aiolà che in mano a qua'sinsi altro regi 
sta della scuderia Cecchi Gori sarebbe 
scaduta a livelli raccapriccianti Per for 
tuna Ponzi, memore del suoi trascorsi 
malincomict con Nuti, riesce a impagi 
nare le vane «strisce» Benza perdere di 
vista 1 approccio psicologico più che nei 
duetti di rigore tra Montosano e Poizet 

to il mestiere si sente nel disegno delle 
figurine minori come quella coppia di 
perugini (Iti vedova ancora piacente lui 
scapolo audace) che vede sl>occiiire I a 
mori tra una marcia e una notte ali ad 
diamo 

1 due divi si molano ali altezza delle 
richuste muovimi >M con qualche sfu 
matura inedita ali interno dtt consoli 
dati eliche Chp sono pm qui Ih del ro 
mano un pò bullo ma dal more d oro e 
dtl milanese antipatico colpito da im 
prc vviso IK. nessi re 

Insomma se Noi uomini duri man 
tiene ciòche promette resta il disagio di 
vedere un regista colto e sensibile come 
l'onn ormai stabilmente proiettato nel 
la più pigra logica industriale È. giusto 
lavorare ed e umano soffrire meno, ma 
dovrebbe sapere che di questo pnsio il 
cinema d autore se lo può scordare 

Michele Anselmi 

Il concerto 
Un trionfo 

con Beethoven 
al «Comunale» 

Giulini 
poesia 
di una 

«Messa» 
Carlo Maria Glullni 

Nostro servizio 

FIRENZE — Carlo Maria Giulini è tornato al Teatro Comu
nale con uno dei suol -cavalli di battaglia» la Missa soiemnls 
di Beethoven, già presentata a Firenze nell'81 a chiusura di 
un Maggio Musicale e ora riproposta in una versione ancora 
più Intima e sfumata L'approccio di Giulini, direttore aristo
cratico e meditativo,coni grandi capolavori del compositore 
di Bonn si e sempre rivelato agli antipodi del Beethoven 
aggressivo, nervoso e vitalistico consegnatoci da altri celebri 
direttori, quali ad esemplo Bernsteln e Soltl Giulini, come In 
tutte le sue interpretazioni del repertorio sinfonico classico-
romantico, predilige anche in Beethoven una concezione 
asciutta e severa, dove i contrasti drammatici e le tensioni 
più concitate si sfumano in uno scarno e raccolto intimismo, 
ricco di delicate sottolineature poetiche 

Ed e proprio negli ultimi capolavori di Beethoven, come la 
Nona Sinfonia e questa monumentale Missa soiemnls, che 
egli riesce a comunicare, senza cedere alle tentazioni di un 
esteriore trionfalismo o lasciarsi sedurre da preziosismi este
tizzanti, la potente spiritualità del messaggio beethovenlano 
un autentico messaggio d amore, pace e fratellanza rivolto 
alla collettività In cui il grande titano musicale, superati 1 
fremiti rivoluzionari e gli ardori preromantici delle opere 
della prima maturità, si congeda dal pubblico smatcriall?-
zando la densità sinfonica del suo linguaggio e ripristinando 
quell arte contrappuntistica esaltata dai maestri del rinasci
mento e del barocco 

La Missa soiemnls sembra proiettare tutto questo In una 
dimensione eterna, compendiando In sé le più disparate 
componenti stilistiche della musica del passato e del presen
te dal fiammlnghisml che caratterizzano la complessa e tor
tuosa scrittura polifonica della parte corale alle reminiscen
ze dell'oratorio di Handel e di Havdn, dal Concerto evidente 
nella bellissima frase del violino che accompagna coro e soli
sti nella commovente parentesi del Bcncdictus alle tenta7io-
nl teatrali che caratterizza 1 intensa partecipazione espressi
va delle quattro voci soliste La lettura di Giulini conferisce a 
questo affresco grandioso e multiforme uno straordinario 
equilibrio espressivo, accentuando le più preziose finezze ca
meristiche della scrittura becthovenlana e attutendo ogni 
magniloquenza in una visione sofferta e contemplativa il 
momento più emozionante della sua lettura è proprio 
quellMg-nus del finale, dove 11 direttore sembra dilatare II 
contrasto fra le inquietudini drammatiche e minacciose del
la prima parte e l'anelito di pace dell'invocazione finale {-Do
na nobls pacchi») Il tutto condito con quella espansiva e 
commossa tensione di canto che è tipica di tutte le più belle 
Interpretazioni di Glutini 

L'orchestra del Maggio Io ha seguito con morbidezza (da 
segnalare gli interventi elegantissimi e l'intonazione perfetta 
della «spalla» Yehezkel Yerushalmi) e anche 11 Coro, istruito 
sapientemente da Roberto Gabblan, ha superato a pieni voti 
le asperità di una scrittura veramente impervia Per quanto 
riguarda la resa del solisti, avremmo avuto un quartetto 
esemplare (con la splendida prova del mezzosoprano Doris 
Soffel, intensa e commovente, la vocalità elegante del tenore 
Horst Laubanthal, la nobiltà e la compostezza stilistica del 
basso Hans Sotln), se U canto stentoreo e prevaricatore del 
soprano Elizabeth Connell non avesse compromesso l'equili
brio di molte pagine Successo comunque Incandescente, In 
un teatro gremitissimo in ogni ordine di posti 

Alberto Paloscia 

Presentata 
a Roma la 

manifestazione 

Maggio 
'87, da 
Berlioz 

aPurcell 
ROMA — Molto divertente 
Il -Maggio» viene a Roma per 
annunziare le manifestazio
ni imminenti (tanto più im
portanti, In quanto slamo al
ia cinquantesima edizione) e 
Giorgio Vldusso, sovrinten
dente (la sa lunga e la sa rac
contare), se ne esce con qual
che buona battuta Come a 
dire -Scusate tanto, del 
Maggio, se ne potrebbe fare a 
meno, ma guai a chi lo tocca 
Vedete come è sbagliata per
sino la sigla Si chiama Mag
gio, ma dura fino a luglio, è 
Musicate, ma tratta anche 
altre manifestazioni, e ma-

fari ce ne fossero di più, è 
'iorentlno, ma si svolge an

che extra moenfa» Già, pen
sa la gente, guarda un po' 
che razza di contraddizioni, 
mentre Vldusso spiega che, 
però, non si può fare 11 «Mag-

f io» in pochi giorni Non ci 
ono attrezzature per fare 

spettacoli contemporanea
mente, e così occorre andare 
per le lunghe Tutte scuse 
perche li mese di maggio sia 
un mese, a Firenze, che ne 
contenga almeno due e mez
zo Il che non guasta, tanto 
più che si sa 11 perche del 
•Maggio», nato come mani
festazione •aristocratica», di 
prestigio, che, In quanto tale, 
e un patrimonio della cultu
ra fiorentina e Italiana In
somma, il «Maggio» Dio ce 
l'ha dato, e guai a chi lo toc
ca 

Quattro sono le opere in 
cartellone Benvenuto Celli-
ni di Berlioz (si anticipa 11 
centocinquantesimo dell'o
pera rappresentata a Parigi 
nei 1838) che vuole dare un 
senso concreto ad una Intesa 
Roma-Firenze, cui 11 «Mag
gio» sembra tenere molto (e, 
del resto — peccato che non 
siano rimasti qui — è Roma 
che ha dato a Firenze Massi
mo Boglanckino, Bruno Bar
i le t t i e Giorgio Vldusso) La 
regia è dì EUJah Noshlnsky 
(ha fatto parlare un suo Otel
lo a Londra), scene e costumi 
di BussotM, anche lui suddi
viso tra Roma e Firenze II 
Celimi inaugura il Maggio ti 
28 aprile Seguono 11 Caprlc 

Luca Ronconi 

ciò df Strauss (in questi gior
ni si da a Bologna che ha «ru
bato» l'Idea al Maggio), Il rl> 
torno di Ulisse in patria, di 
Claudio Monteverdì nella re
visione di Hans Werner Hen-
zc, con la regìa di Giulio 
Chazalettcs e Peperà di Pur-
celi, The Falre Queen (dal 
Sogno d'una notte di meim 
estate), diretta da Bruno 
Bartoiettl, con la regìa di Lu
ca Ronconi 

La danza ha due spettaco
li Sognando Don Juan e 
quello con 11 Balletto di 
Francoforte, diretto da For-
sythe La componente con
certistica è splendida, con 
l'arrivo a Firenze di molti 
complessi stranieri Temlr-
kanov è alla testa dell'orche
stra dalla Bbc, Andre Previ* 
ne di quella di Los Angeles, 
Scrgiu Ccitbldnche viene con 
I Mu icher Philarmonlkcr, 
Sandor Vegh con II Mozar-
teum di Salisburgo Carlo 
Maria Giulini (Scnubcrt e 
Schunmnn) e Zubln Mctha 
dirigono l'Orchestra del 
Maggio, Impegnata da Mc
tha nella Seconda di Mahler 
e nella Creazione di Haydn 

Non è meno preziosa la 
gamma di concerti cameri
stici, tra I quali spiccano 
quello di Maurizio Pollini, 
che continua con le Sonate 
di Beethoven (op 28, 27 n 1 e 
2,28), di Maurìcio Kagcl, con 
una aurata In suo onore, del 
famoso basso Samuel Ra-
mey, un cantante emerso dal 
Festival rossiniano di Pesa
ro, che affronta pagine, oltre 
che di Rossini, anche di 
Hoendel, Purcell, Brlttcn. 
Ravel e ìvea 

Si annuncia, dunque, un 
•Maggio, ricco di Ideo e di 
Iniziative tra le quali hanno 
peso alcune mostre (manife
sti, medaglie, altra In onore 
di Mllioss), un convegno sul
la traduzione della parola 
cantata, e una presenza per» 
sino per te strade, nelle vetri» 
ne del negozi Qualcosa che 
ricordi Salisburgo e ti tuo 
Festival Mica male per una 
•cosa* così «Imprecisa* qual e 
II .Maggio» che, pero, guai a 
chi lo Toccai 

Erasmo Valtntt 

Per prevenire più efficacemente 
e per poter curare meglio 

tutte le malattie neurologiche 
è indispensabile 

promuovere Io sviluppo 
della Neuro-Ricerca 

anche qui da noi in Italia. 

«al 

li 

ARIN SI OCCUPA DI QUESTO 
DA MOLTI ANNI 

IN T I T T I QUESTI ANNI la presenza di ARIN ha fa
vorito 1 attuazione di numerose iniziarne di interesse 
scientifico nel campo della Neuro-Ricerca quali ad 
esempio congressi, pubblicazioni, borse di studio 
La ARIN e un Lnte Morale riconosciuto con 
DPR n 295 del 6 marzo 1982 e ì suoi programmi 
di attiMta sono finanziati esclusivamente dai 
lascili, dai versamenti liberi e dai contributi vo
lontari di Soci ViMlui- Benemeriti -Sostenitori 
- Ordinari 

Ecco perche il progresso della Neuro-Ricerca 
dipende anche da te e dal tuo contributo 

NEL P R O S S I M O FUTURO l'impegno di ARIN per la 
promozione delle ricerche neurologiche si conerei isserà 
soprattutto in due direzioni la ' Valigia deirintelletto"e la 
Banca Dati ARIN La ' Valigia dell Intellcno" si assegna 

ogni anno dal 1985 in base a un Bando di Concorso 
pubblico e premia gio\ ani ricercatori italiani offren
do loro la possibilità di realizzare ali estero, presso 
importanti centri di ricerca-1 loro piani di studio n* 
portandone poi l'esperienza qui in Italia Con la 
Banca Dati ARIN si propone in\ ece di raccogliere 
e ordinare le pubblicazioni esistenti offrendo tale 

A "D l^Sj servizio a chiunque si interessi di Neuro-Ricerca 

Associaz ione per la P romoz ione del le Rice rche N e u r o l o g i c h e 
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ARIN contro le malattie neurologiche. 
per II progresso della Neuro-Ricerca 
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